
REGIONE PIEMONTE BU8S1 25/02/2016 
 

Codice A18000 
D.D. 21 dicembre 2015, n. 3872 
Alberi monumentali. L. 10/2013, art. 7. Procedure tecnico-amministrative per l'attuazione del 
censimento in Piemonte. 
 
VISTO l’articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani”, che detta disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e 
delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 
 
VISTO in particolare il comma 3 del citato art. 7, che stabilisce che le regioni effettuino la raccolta 
dei dati risultanti dal censimento operato dai comuni, redigano gli elenchi regionali e li trasmettano 
al Corpo forestale dello Stato (di seguito CFS); 
 
VISTO il decreto interministeriale 23 ottobre 2014, in attuazione dell’art. 7 della legge 10/2013, il 
quale stabilisce i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera dei 
comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento di appositi elenchi, e istituisce l’elenco 
degli alberi monumentali d’Italia, la cui gestione è affidata al CFS; 
 
VISTO l’articolo 3, comma 1 del sopra menzionato decreto interministeriale, che prevede che entro 
il 31 dicembre 2015, le regioni, sulla base degli elenchi comunali, provvedano a redigere gli elenchi 
regionali degli alberi monumentali; 
 
VISTA la DGR n. 37-1583 del 15 giugno 2015, la quale: 
- approva lo schema di convenzione tra Regione Piemonte e Ministero - CFS, ai fini  della 
realizzazione del censimento degli alberi monumentali d’Italia; 
- delega il Direttore Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica alla sottoscrizione ed attuazione della convenzione medesima e di eventuali 
sue modifiche ed integrazioni di natura tecnico-procedurale; 
- dà mandato al Direttore Risorse finanziarie e Patrimonio di istituire il Gruppo di lavoro incaricato 
di effettuare l’istruttoria relativa all’attribuzione del carattere di monumentalità agli alberi censiti; 
- individua IPLA SpA, come società in house della Regione Piemonte, quale supporto tecnico-
operativo ai Comuni e alla Regione nelle attività di censimento degli alberi monumentali, senza; 
oneri per il bilancio regionale; 
 
VISTA la Convenzione tra Ministero - CFS e Regione Piemonte, sottoscritta dal Direttore Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica per la 
Regione Piemonte e dalla Dirigente della Divisione 6^ per il CFS, e da questa ritrasmessa alla 
Regione Piemonte in data 6-7-2015; 
 
VISTA la nota in data 5 giugno 2015 dell’Assessore regionale all’Ambiente, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Foreste indirizzata ai Comuni del Piemonte, con la quale si è: 
- fornita indicazione di far pervenire all’IPLA entro il 31 luglio 2015 le schede di segnalazione 
degli esemplari arborei; 
- precisato che la compilazione delle schede di identificazione sarebbe stata curata dalla Regione 
Piemonte tramite IPLA e Comandi provinciali del Corpo Forestale dello Stato; 
- specificato che, una volta notificata da parte dei Comuni ai proprietari la proposta di attribuzione 
del carattere di monumentalità degli alberi censiti, in caso di abbattimento o danneggiamento dei 
medesimi esemplari si applicano  le sanzioni previste dalla L. 10/2013; 
 



CONSIDERATO che: 
- il Settore Territorio e Paesaggio della Regione Piemonte è incaricato dell’attuazione della L.r. 
50/1995, in base alla quale negli anni scorsi sono stati classificati 40 alberi monumentali, tutelati 
per l’interesse paesaggistico-ambientale e storico culturale; 
- l’attuazione del censimento degli alberi monumentali ai sensi della L. 10/2013 è stata presa in 
carico, a partire dalla primavera 2015, dal Settore Foreste della Regione, tenendo conto delle 
specifiche tecniche stabilite dalla Div. 6 – CFS del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali (di seguito Ministero);  
- in data 28 luglio è stato trasmesso al CFS - Div. 6^ di Roma un primo elenco, con le schede di 
identificazione relative a 39 alberi già censiti e classificati  in base alla L.r. 50/1995; 
- all’IPLA sono pervenute, in buona parte entro la scadenza prevista del 31 luglio 2015, 397 
segnalazioni di alberi o gruppi di alberi, soprattutto da parte dei Comuni, sulle quali nel mese di 
agosto è stata svolta una preistruttoria da parte di Settore Foreste e IPLA sulla base dei parametri 
fissati dal Ministero; 
- il  Settore Foreste ha  richiesto all’IPLA di effettuare un’integrazione dell’elenco per l’ambito 
rurale e montano, in quanto le segnalazioni pervenute e ammissibili si riferivano in gran parte ad 
alberi situati in ambito urbano, spesso appartenenti a specie esotiche;  
- su 145 piante, conteggiando gli esemplari che hanno superato la preistruttoria e le integrazioni, è 
stata effettuata l’istruttoria tecnica da parte dell'IPLA, con una valutazione in campo che ha portato 
alla compilazione di 104 schede di identificazione;  
- il CFS Comando regionale del Piemonte sta completando le verifiche, con la compilazione delle 
schede di identificazione, per i circa 80 alberi già individuati tramite censimento da parte dello 
stesso CFS nel 1982 e non compresi nell’elenco regionale ex L.r. 50/95; 
 
CONSIDERATO inoltre che: 
− le circolari della Divisione 6 del CFS n. 37699 del 15-7-2015 e n. 45061 del 7-9-2015 hanno 
specificato che, anche nel caso in cui le verifiche tecniche sugli alberi siano state effettuate  dal CFS 
o da altri soggetti, i Comuni sono  comunque tenuti a una presa d'atto formale dell'esito di tali 
verifiche, trasmettendo alla Regione l'elenco comunale degli alberi e le schede di identificazione, e 
notificando ai proprietari l'inserimento degli alberi nell'elenco e i relativi vincoli di tutela e sanzioni 
previsti dalla L. 10/2013; 
− la Regione Piemonte, allo scopo di poter  redigere l’elenco regionale degli alberi monumentali, 
deve pronunciarsi circa l’attribuzione del carattere di monumentalità degli alberi censiti; 
− la D.D. n. 749 del 10-12-2015 del Direttore alle Risorse finanziarie e Patrimonio ha istituito il 
Gruppo di lavoro sugli alberi monumentali previsto dalla DGR n. 37-1583 del 15 giugno 2015, 
incaricando il Settore Foreste dello svolgimento delle attività necessarie alla sua costituzione e al 
suo funzionamento, nonché di formalizzare con proprie Determinazioni gli esiti delle valutazioni 
tecniche in merito alla sussistenza dei requisiti di monumentalità; 
 
CONSIDERATO infine che:la DGR n. 37-1583 del 15 giugno 2015 ha delegato il Direttore Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica 
all'attuazione della succitata convenzione relativa al censimento degli alberi monumentali; 
 
RITENUTO perciò opportuno approvare specifiche procedure tecnico-amministrative per 
l'attuazione del censimento degli alberi monumentali in Piemonte  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 



visto l’art. 17 della L. R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.” 
 
vista la L. R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la l.r. n. 9/2015; 
vista la l.r. n. 10/2015; 
 

determina 
 
sulla base di quanto espresso in premessa, 
 
di approvare le allegate Procedure tecnico-amministrative per l'attuazione del censimento degli 
alberi monumentali in Piemonte, costituenti parte integrante della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Luigi Robino 


